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Concordato preventivo. Decreto del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere considera ammissibile il piano

Pagamento dell’Iva solo parziale
La liquidazione dell’impresa sarebbe un’opzione peggiore
Giovanni Negri
MILANO

pVa considerato ammissi-
bile il piano di concordato
preventivo che prevede il pa-
gamento solo parziale del cre-
dito Iva. Lo stabilisce un de-
creto del Tribunale di Santa
Maria Capua Vetere del 17 feb-
braio. Il provvedimento si po-
ne in contrasto con quanto af-
fermato sia dalla Corte di cas-
sazione sia dalla Corte costitu-
zionale (sentenza n. 225 del 
2014), ma in sintonia con quan-
to affermato dall’Avvocato ge-
nerale della Ue nelle conclu-
sioni nella causa C-546/14. 

Per l’avvocato generale, in-
fatti, al sistema comunitario
in materia di Iva non sono
d’ostacolo norme nazionali
che permettono a uno Stato
membro di accettare un paga-
mento parziale del debito da
parte di un imprenditore in
difficoltà finanziaria nel cor-
so di un concordato preventi-
vo fondato sulla liquidazione
del suo patrimonio. A condi-

zione che un esperto indipen-
dente attesti che non si otter-
rebbe un pagamento maggio-
re in caso di fallimento.

«Se infatti - osserva la pro-
nuncia della Terza sezione ci-
vile - è possibile che un concor-
dato preventivo comporti il
pagamento di una porzione 
maggior del debito Iva rispetto
a quanto accadrebbe in caso di
fallimento, il contrario può 
non essere vero. Nello scena-
rio fallimentare o comunque
liquidatorio alternativo al con-
cordato, ove il soggetto passi-
vo si trovi in uno stato di diffi-
coltà finanziaria tale da non 
riuscire a soddisfare tutti i cre-
ditori, potrebbe infatti accade-
re che il credito Iva ottenga, in 
ragione del suo rango, una sod-
disfazione nulla o inferiore ri-
spetto a quanto previsto nel
piano concordatario».

La procedura di concordato
allora, non porta con sè una ri-
nuncia generale al potere del-
l’amministrazione finanziaria
di ottenere il pagamento dei 

crediti Iva ma “solo” una rinun-
cia parziale che, per i giudici, è 
del resto coerente con la racco-
mandazione della Commissio-
ne europea del 12 marzo 2014, 
con la quale veniva sollecitata 
la rimozione degli ostacoli che 
impediscono la ristrutturazio-
ne delle imprese sane ma in dif-
ficoltà finanziaria.

Nel caso preso in esame, l’al-
ternativa della liquidazione 
avrebbe come conseguenza
una minore percentuale di sod-
disfazione rispetto a quella of-
ferta dal concordato: le risorse 
dell’imprenditore non sono in-
fatti sufficienti a pagare inte-
gralmente tutta la platea dei 
creditori privilegiati e soprat-
tutto non permettono di soddi-
sfare il credito Iva. 

Cosa cambia invece con il
concordato? I giudici mettono 
in evidenza il ruolo determi-
nante che assume l’apporto di 
finanza esterna. Apporto che
permette la massima riscossio-
ne possibile, tutelando in que-
sto modo anche gli interessi 

erariali e comunitari.
A questo proposito, per tor-

nare alle conclusioni dell’Av-
vocato generale, una disposi-
zione di diritto nazionale non 
può essere ritenuta incompati-
bile con l’obbligo di garantire 
l’effettiva riscossione delle ri-
sorse dell’Unione, qual è l’Iva,
perchè sceglie un mezzo piut-
tosto di un altro per ottenere il 
massimo risultato possibile.

«Alla luce di tali considera-
zioni - precisa l’ordinanza - ri-
tiene il collegio che l’articolo
182-ter della Legge fallimentare
laddove prevede che non pos-
sono costituire oggetto di tran-
sazione l’Iva e le ritenute opera-
te e non versate, è da intendersi
come norma di carattere ecce-
zionale, e come tale non suscet-
tibile di interpretazione esten-
siva e di applicazione analogi-
ca, ed operante solo allorquan-
do contestualmente al piano di 
cui all’articolo 160 Legge falli-
mentare venga proposta la 
transazione fiscale».
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pLe polizze di assicurazione
sulla vita che abbiano un conte-
nuto finanziario sono configu-
rabili come «donazioni indiret-
te» del contraente a favore dei 
beneficiari delle polizze stesse. 

Lo afferma la Corte di cassa-
zione nella sentenza n. 3263 del 
19 febbraio 2016. 

La sentenza è intervenuta in
una fattispecie in cui si discute-
va dell’incapacità naturale (e 
cioè dell’incapacità di intendere
e di volere) dell’assicurato e, 
quindi, della validità delle poliz-
ze dal medesimo stipulate: in-
fatti, se il contratto stipulato dal-
l’incapace naturale è a titolo 
oneroso, per il suo annullamen-
to occorre dimostrare il pregiu-
dizio dell’incapace e la malafede
dell’altro contraente (articolo 
428 del Codice civile); se invece 
si tratta di una donazione, essa è 
annullabile per il solo fatto di es-
ser stata stipulata da un soggetto
non capace di comprendere 
quel che faceva (articolo 775 del 
Codice civile).

Nonostante che la questione
fosse quella dell’invalidità delle 
polizze per incapacità dell'assi-
curato, la sentenza si rende assai
rilevante in un’epoca, come l’at-
tuale, ove si discute molto di tas-
sazione delle donazioni indiret-
te e di riforma dell’imposta di 
successione.

Tornando al caso deciso dalla
Cassazione, la vicenda giudizia-
ria si era originariamente incar-
dinata presso il Tribunale di To-
rino, ove venne domandato ap-
punto l’annullamento delle po-
lizze per incapacità del 
contraente. 

Il giudizio era poi proseguito
in Corte d’appello e, in secondo 
grado, venne dunque deciso che
le polizze in questione non con-
figurassero «alcuna donazione, 
diretta o indiretta atteso che del-
la donazione manca un elemen-

to costitutivo essenziale, rap-
presentato dall’arricchimento 
attuale del terzo».

La Cassazione osserva anzi-
tutto che si trattava di polizze «a
contenuto finanziario ed assi-
curativo» con le quali l’assicura-
to aveva designato due benefi-
ciari per il caso del decesso del-
l’assicurato prima della scaden-
za dei contratti: in altri termini, 
le polizze in questione compor-
tavano che, intervenuto il de-
cesso del soggetto assicurato, 
l’indennizzo spettante ai sensi 
di polizza (costituente il risulta-
to utile dell’investimento finan-
ziario) venisse attribuito diret-
tamente ai beneficiari designati,
senza transitare attraverso l’as-
se ereditario.

Secondo la Suprema Corte,
dato che la donazione indiretta
può essere posta in essere con 
le modalità più svariate, e cioè 
in ogni caso in cui il donante 
persegua il fine «di realizzare 
una liberalità», nel caso esami-

nato, «non può dubitarsi che i 
terzi abbiano acquistato, già 
per effetto della designazio-
ne… un diritto proprio ai van-
taggi dell’assicurazione» e che,
a seguito dell’assicurato, tale 
diritto sia divenuto definitivo, 
comportando l’attribuzione ai 
beneficiari delle somme risul-
tanti dalle polizze.

Non rileva la circostanza che
l’attribuzione patrimoniale fos-
se condizionata alla mancata re-
voca della designazione dei be-
neficiari da parte dell’assicurato
né che questi decedesse prima 
della scadenza del contratto: in-
vero, «fondamentale» è che «la 
designazione compiuta all’atto 
della stipula delle polizze» fosse
«idonea a comportare l’acqui-
sto dei vantaggi economici del-
l’operazione» (che si è poi pun-
tualmente realizzato a seguito 
del decesso dell’assicurato).

Pertanto, secondo la Cassa-
zione, nel contratto di assicura-
zione sulla vita, «la designazio-
ne quale terzo beneficiario di 
persona non legata al designan-
te da alcun vincolo di manteni-
mento o dipendenza economi-
ca deve presumersi, fino a prova
contraria, compiuta a spirito di 
liberalità, e costituisce una do-
nazione indiretta», con conse-
guente applicabilità del predet-
to articolo 775 del Codice civile 
circa l’invalidità della donazio-
ne se il contratto di assicurazio-
ne è stipulato da persona inca-
pace di intendere e di volere: il 
pagamento del premio integra il
cosiddetto “negozio-mezzo” (e 
cioè il contratto di assicurazio-
ne) attraverso il quale di conse-
gue il cosiddetto “negozio-fine” 
(e cioè la donazione), mentre il 
pagamento dell’indennizzo da 
parte dell’assicuratore costitui-
sce il risultato finale utile del-
l’operazione per il soggetto be-
neficiario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cassazione. Contratto stipulato da persona diventata incapace di intendere e volere

Le polizze sulla vita 
sono donazioni indirette
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Versamenti. Niente sanzioni a causa dell’incertezza normativa

Crediti trimestrali compensabili
Andrea Taglioni

pNon costituisce violazione tri-
butaria sanzionabile il supera-
mento del limite entro cui è con-
sentita la compensazione oriz-
zontale se questo è determinato 
dall'utilizzo dei crediti trimestrali 
derivanti dalle liquidazioni perio-
diche Iva. È quanto emerge dalla 
sentenza 4616/2016 della Cassa-
zione. La vicenda sottoposta al 
giudizio di legittimità trae origine 
dall'impugnazione degli avvisi di 
accertamento il cui presupposto 

nasceva dalla contestazione 
dell'indebita compensazione in 
conseguenza del fatto che i crediti
Iva trimestrali utilizzati doveva-
no essere computati ai fini del ri-
spetto del limite di 516.456 euro, 
elevato a 700mila euro dal 2014. 
Alla società verificata veniva irro-
gata la sanzione del 30% calcolata 
sulla parte eccedente il limite oltre
il quale, secondo l'amministrazio-
ne finanziaria, era consentita la 
compensazione. In sede di appel-
lo la sentenza di primo grado è sta-

ta riformata dai giudici che hanno 
annullato la pretesa sanzionatoria
per effetto dell'applicazione del 
principio secondo cui non è puni-
bile l'autore della violazione 
quando essa è determinata da 
obiettive condizioni di incertezza 
sulla portata e sull'ambito di appli-
cazione delle disposizioni a cui si 
riferiscono. Contro la sentenza 
veniva proposto ricorso in Cassa-
zione. I giudici di legittimità han-
no analizzato l'intero impianto 
normativo rilevando come in ef-

fetti non esiste univocità in rela-
zione alla determinazione dei li-
miti entro cui è consentita la com-
pensazione dei crediti d'imposta. 
Ciò in considerazione del fatto 
che, mentre la normativa generale
permette al contribuente di com-
pensare i crediti d'imposta matu-
rati entro un determinato limite 
annuo, l'utilizzo dei crediti Iva tri-
mestrali non incontra nessun al-
tro impedimento se non quello 
dell'ammontare massimo corri-
spondente all'eccedenza detrai-
bile nel trimestre di riferimento. 
Tra l'altro, il dubbio normativo 
trova conferma, secondo la Corte,
nelle contrapposte interpretazio-

ni con cui, rettificando un prece-
dente orientamento (risoluzione 
218/03), le Entrate ebbero a chiari-
re (comunicato 20 luglio 2004) 
che i crediti trimestrali derivanti 
dalle liquidazioni periodiche non 
sono soggetti al limite di 516.456 
euro soltanto se richiesti a rimbor-
so e non anche nell'ipotesi in cui 
siano utilizzati in compensazione.
Nel constatare le problematiche 
esegetiche il collegio ha concluso 
che nella fattispecie ricorrono le 
condizioni per invocare l'inappli-
cabilità delle sanzioni irrogate 
stante le sussistenti, oggettive ed 
obbiettive incertezze normative. 
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«Nell'assicurazione
sulla vita la designazione quale 
terzo beneficiario di persona 
non legata al designante 
da alcun vincolo di mantenimen-
to o dipendenza economica 
deve presumersi, fino a prova 
contraria, compiuta a spirito 
di liberalità, e costituisce
una donazione indiretta. 
Ne consegue che è ad essa appli-
cabile l'articolo 775 del Codice 
civile, e se compiuta 
da incapace naturale è annullabi-
le a prescindere 
dal pregiudizio
che quest'ultimo possa averne 
risentito» (Corte di cassazione 
n. 7683/2015)

MASSIMA

Procedure. Incontri formativi di Confindustria, Ice e Dogane in tutta Italia

Dazi zero e controlli snelli,
certificazione per le imprese
pIncontri formativi in tutta 
Italia per le imprese che vogliono
fruire degli strumenti previsti 
per rendere più snelle le pratiche
doganali. È un’iniziativa di Con-
findustria, Ice e agenzia delle Do-
gane, si chiama Fast Export e 
prende il via oggi.

«Nei prossimi due anni saremo
in 40 sedi di associazioni confede-
rali per spiegare le procedure per 
ottenere certificazioni che posso-
no abbattere i controlli doganali fi-
no al 90% - dice Licia Mattioli, pre-
sidente del gruppo tecnico Inter-
nazionalizzazione di Confindu-
stria -. Il sistema industriale 
italiano è basato su import di ma-
terie prime e semi lavorati, indu-
strializzazione ed export, perciò 
abbattere tempi e costi in dogana è
fondamentale. La collaborazione 
con Ice e agenzia delle Dogane ha 
come oggetto iniziative concrete 
rivolte alle imprese. È un segnale 

importante che, quando è il mo-
mento, l’Italia sa fare sistema.».

Il progetto consente di ottenere
le certificazioni Aeo (Authorized 
economic operator, che consente 
importanti agevolazioni sulle pro-
cedure in dogana) e Ae (Approved
exporter, per godere del dazio zero
con i Paesi con cui la Ue ha siglato 
accordi commerciali preferenzia-
li, come la Corea del Sud, dove si è 
appena svolta una missione im-
prenditoriale).

La prima tappa si terrà oggi a
Bologna, nella sede dia Confindu-
stria Emilia-Romagna. Le prossi-
me, che si svolgeranno entro lu-
glio, si terranno a Pordenone, Na-
poli, Catania, Venezia, Padova, 
Milano (Assolombarda), Sassuo-
lo (Confindustria Ceramica), Mi-
lano (Cosmetica Italia), Roma, 
Forli, Bergamo, Bari, Torino.

«Siamo molto soddisfatti di po-
ter dare avvio a questo progetto, 

che ci impegnerà nel prossimo bi-
ennio come Ente attuatore dell’in-
tero ciclo di incontri formativi - di-
ce il direttore generale dell’Ice, 
Roberto Luongo -. Questa impor-
tante opportunità di sinergia con 
Confindustria e Dogane permet-
terà alle nostre aziende impegnate
nell’export di fruire di un prodotto
di formazione tecnico/speciali-
stica di altissima qualità».

Secondo il direttore dell’agen-
zia delle Dogane, Giuseppe Peleg-
gi , «le Dogane nel loro delicato 
ruolo sono attente a svolgere sia 
un’efficace azione di contrasto al 
commercio illegale sia a sostenere
gli operatori economici che ri-
spettano le norme, nell’espleta-
mento delle operazioni di import/
export con i Paesi terzi. In tale dire-
zione si colloca la partecipazione 
al progetto Fast Export per la dif-
fusione della certificazione Aeo».
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Tributi. Nota Ifel dopo la Cassazione - Riscossione anche sui beni non accatastati

Imu, sulle piattaforme petrolifere
accertamento «obbligatorio»
Giuseppe Debenedetto

pI Comuni devono effettuare 
l’attività di accertamento delle 
piattaforme petrolifere con rife-
rimento sia all’Ici sia all’Imu-Ta-
si, fino a tutto il 2015, e occorre 
una norma per garantire la per-
dita di gettito che si avrà dal 2016
per effetto della legge 208/2015 
sugli “imbullonati”. È quanto af-
fermato dall’Ifel (fondazione 
Anci) con una nota di commento
alla luce della sentenza 
3618/2016 della Cassazione. 

La pronuncia va oltre il caso
specifico oggetto del giudizio, 
enunciando principi di diritto 
molto importanti, come l’obbli-
gatorietà dell’assoggettamento 
all’imposta dei fabbricati non 
iscritti in catasto, indipendente-
mente dalle eventuali problema-
tiche collegate alla determina-
zione del loro valore imponibile.

Infatti la Cassazione, dopo
aver sancito l’obbligo di accata-
stamento delle piattaforme pe-
trolifere in categoria D7 e quindi
l’imponibilità ai fini Ici ed Imu 
(ma anche della Tasi dal 2014), 
chiarisce che la mancanza della 
rendita catastale non impedisce 
l’applicazione dell’imposta, che 
sarà determinata in base al crite-
rio contabile cioè utilizzando i 
valori di bilancio (articolo 5, 
comma 3, del Dlgs 504/92).

È doveroso per i Comuni ef-
fettuare l’attività di accertamen-
to, che non necessita dell’inter-
vento preventivo dell’agenzia
delle Entrate, in quanto la base 
imponibile può essere valoriz-
zata sulla base delle scritture 
contabili della società proprie-
taria, e in caso di mancata colla-
borazione, sulla base dei dati di 
bilancio pubblicati dalla Came-

ra di Commercio. L’Ifel ricorda 
che per quanto riguarda l’Ici, 
trattandosi di omessa denuncia, 
nel 2016 sono accertabili le an-
nualità 2010 e 2011. 

Dal 2016 invece le piattaforme
petrolifere avranno una valoriz-
zazione totalmente diversa, poi-
ché rientrano nella nuova previ-
sione normativa sugli “imbullo-
nati” introdotta dalla legge di 
stabilità 2016. Da qui la necessità 
di un intervento normativo che 
preveda il ristoro anche della 
perdita di gettito dei fabbricati 
valorizzati a scritture contabili, 
quantificazione che richiederà 
ovviamente la partecipazione 
dei Comuni, visto che l’agenzia 
delle Entrate non conosce i valo-
ri contabili utilizzati ai fini del-
l’individuazione della base im-
ponibile Imu-Tasi. 
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BANCHE
Intesa Ue-Svizzera su
scambio informazioni
Dal 2018 i cittadini della Ue 
non potranno più 
nascondere nei forzieri delle 
banche svizzere i propri 
averi. È quanto prevede 
l'accordo sullo scambio 
automatico reciproco di 
informazioni in materia 
fiscale tra Berna e Bruxelles 
approvato dal Consiglio 
degli Stati. Il dossier passerà 
ora all'altra Camera, il 
Consiglio nazionale. 
Saranno trasmessi il numero 
di conto, il nome, l'indirizzo, 
la data di nascita, il numero 
d'identificazione fiscale, gli 
interessi e i dividenti, i redditi 
di certi contratti 
d'assicurazione, il saldo del 
conto e i redditi dalla vendita 
di attivi finanziari. Non sarà 
invece fornito 
automaticamente alcun dato 
su particolari transazioni.
Il nuovo testo prevede, come 
in passato, l'esenzione 
dall'imposta alla fonte dei 
pagamenti transfrontalieri di 
dividendi, interessi e canoni 
tra imprese associate. 

UPPI
Oggi la conferenza 
sui Comuni disastrati
Oggi è in programma la 
riunione della conferenza 
unificata presso la 
Presidenza del consiglio dei 
ministri per trattare il tema 
relativo all’aggiornamento 
dell'elenco dei Comuni 
dell’intero territorio 
nazionale per i quali - negli 
ultimi 5 anni antecedenti al 
23 maggio 2014, data della 
legge di conversione del Dl 
47/14 - siano stati dichiarati 
eventi calamitosi. In questi 
Comuni, fino al 31 dicembre 
2017, sarà possibile 
applicare, ai redditi 
provenienti da locazione 
abitativa, la cedolare secca 
nella misura del 10%. L'Uppi 
lo scorso 28 gennaio ha 
messo in mora la Presidenza 
del consiglio di ministri e i 
ministeri Mef e Mit per 
l'adozione del 
provvedimento che doveva 
essere aggiornato entro il 26 
giugno 2014.
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